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Dibattito

DUE GRAVI
PREOCCUPAZIONI L’ARTICOLO DELLA MINORANZA

CONSILIARE NON E’ PERVENUTO.
    hi vuol farsi un’opinione di cosa
stia facendo il gruppo consiliare di
maggioranza non ha che sfogliare
e leggere queste pagine nelle quali
si parla di bilancio economico, di
progetti edilizi, di servizi sociali, di
ambiente e di cultura.
Per questo dedichiamo il poco spa-
zio a disposizione a due grandi temi
di politica nazionale e mondiale dav-
vero preoccupanti: la guerra di Li-
bia e il disastro nucleare in Giappo-
ne, due tragedie che continuano a
scuotere le nostre coscienze.
Guerra di Libia
Che pasticcio. Anche lo spirito più
pacifista è messo a dura prova da
questo scontro armato che è una
guerra vera e propria, comunque la
si chiami. Non ci soffermiamo sulla
coerenza tutta italiana di chi fino a
ieri ha ricevuto Gheddafi a Roma
con tutti gli onori e gli ha perfino
baciato la mano e oggi si trova a
rovesciargli addosso bombe. C’è
una risoluzione dell’ONU che sta-
bilisce che la popolazione civile del-
la Libia sia protetta dalla Comunità
internazionale contro le operazioni
poliziesche e militari di Gheddafi. In
concreto, perché ciò avvenga si
deve disarmare Gheddafi. Se que-
sto non avverrà, il colonnello atten-
derà che il peggio passi e poi con il
suo esercito mercenario riprende-
rà la sua politica del terrore e tutto
sarà sembrato uno scherzo.
Noi viviamo il conflitto soprattutto
per i risvolti legati al prezzo della
benzina e allo sbarco di migliaia di
immigrati a Lampedusa. Il Ministro
degli Interni Maroni, mentre scrivia-
mo, ha lasciato l’isola da sola, allo
sbando, questo per far risaltare agli
occhi di tutti la gravità di quanto

accade. Poi è arrivato il capo del
governo per l’ennesimo comizio di
propaganda.  No, l’Italia non può
diventare la patria accogliente di
ogni fuggiasco. È giusto richiamar-
ci all’Europa, far pesare la questio-
ne sulle spalle di tutti, ma il nostro
governo che credibilità ha all’este-
ro? A Bruxelles, quando si prendo-
no decisioni delicate, i nostri rappre-
sentanti sono capaci di farsi ascol-
tare?
Disastro nucleare giapponese
Il terremoto, lo tsunami e ora il di-
sastro nucleare di Fukushima. Il
Giappone sta vivendo uno dei mo-
menti peggiori della sua storia. Con-
tinuiamo a stupirci dello stoicismo
di questo popolo che anche di fron-
te al male peggiore si comporta con
una fierezza senza pari.
Mentre scriviamo pare che la cen-
trale sia fuori controllo e il rischio
Cernobyl sia sempre più vicino.
Cerchiamo di sottrarci a valutazioni
dettate dall’emozione, ma stiamo
vedendo ancora una volta come
non esistano affatto centrali nucle-
ari sicure, come la scienza sia in-
capace di far fronte a simili pericoli
e come si r ischi sempre
l’apocalisse. La Germania ha
preannunciato un cambio nella sua
politica nucleare; il nostro governo,
dopo le prime affermazioni che nul-
la sarebbe cambiato, ha decretato
una moratoria di un anno. Noi pen-
siamo che si debba imboccare con
decisione la strada delle energie
rinnovabili e che si sia perso fin trop-
po tempo.
Certo, quando queste note saran-
no lette speriamo che le cose siano
cambiate. In meglio, però.
                      Il Paese-Barzago

         ualche settimana fa abbiamo
disposto un sopralluogo per veri-
ficare la presenza di scarichi,
fognari e non, che si immettono
nella roggia denominata Lambro
di Molinello.
Essa parte dietro la segheria al
confine con Bevera, attraversa i
campi sotto Verdegò, la zona in-
dustriale, il Centro Sportivo e pro-
segue verso il Vignate e poi per
Bulciago.
Lungo tutto il tratto abbiamo tro-
vato numerose tubazioni di vario
diametro che provengono da sco-
li prativi, da condotte delle acque
chiare ma anche da punti abitati.
Alcune di queste tubazioni scari-
cano, magari non continuamente,
anche acque nere.
La Regione Lombardia prescrive
che nel cosiddetto “Reticolo idrico
minore”, ossia l’insieme delle
rogge e dei fossi che regolano il
flusso delle acque sorgive e
piovane, non ci possano essere
scarichi o meglio, non ci possano
essere sversamenti di fognatura,
mentre eventuali tubazioni per ac-
que chiare di scolo devono esse-
re autorizzate dal Comune.
Lo scorso anno queste disposizio-
ni sono state inserite dal nostro
Comune in un apposito regola-
mento di Polizia Idraulica, assie-
me alle norme per la gestione e la
manutenzione dei corsi d’acqua.
A seguito del sopralluogo e degli
scarichi censiti (per i quali non
esistono autorizzazioni) sono sta-
te inviate 27 comunicazioni ai pro-

VERIFICA DEGLI SCARICHI
NEI CORSI D’ACQUA
UNA BUONA AZIONE A TUTELA DELL’AMBIENTE

VACANZE
ROMANE

I coscritti del
1956 alla fine
di marzo han-
no trascorso
tre giorni a
Roma. Ecco il
gruppo davan-
ti al Colosseo:
Cesarina Nes-
si, Liliana
B i n d a ,
L u i s e l l a
Binda, Stefa-
nia Vecchi, Angela Viscardi, Anna Turconi, Giancarlo Besana, Graziella
Rozzino.

3 aprile 2011.
 I Sindaci alla

Marcia della
Pace Bevera-

Lecco.

prietari delle aree confinanti con
la roggia, invitandoli a presentare
eventuali documentazioni della
loro rete fognaria e a chiedere le
opportune autorizzazioni per gli
scarichi ammissibili.
Le altre tubature, ossia quelle non
ammissibili perchè portano nella
roggia acque nere, dovranno es-
sere al più presto eliminate. Va
detto che molte di queste tubazio-
ni risalgono a tanti anni fa e per
alcune non è per nulla semplice
stabilire da dove provengono.
La non ottemperanza di queste
prescrizioni comporterà il succes-
sivo intervento dell’ARPA (Agen-
zia Regionale Protezione dell’Am-
biente) con conseguente emissio-
ne di sanzioni.
Alcuni privati hanno già provvedu-
to ad eliminare i problemi segna-
lati ed altri hanno preso contatti
con l’Ufficio Tecnico del Comune.
Naturalmente gli scarichi irregolari
andranno eliminati anche altrove
e non solo lungo la roggia. Dob-
biamo dire che qualche segnala-
zione è pervenuta al Comune an-
che da parte di alcuni cittadini.
Al di là di far rispettare norme di
legge, riteniamo che l’eliminazio-
ne di scarichi inquinanti nelle
rogge e nei fossi sia un importan-
te intervento per la tutela dell’am-
biente. Le rogge nelle quali scorre
acqua pulita costituiscono sicura-
mente l’habitat ideale per animali
di diversa specie e soprattutto non
vanno ad inquinare le falde del
sottosuolo.


